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Verità, paura e crollo del 
controllo 

 

Ci sono momenti nella storia in cui i sistemi di 
controllo iniziano a perdere la loro efficacia, non 
perché vengano smantellati, ma perché le 
persone non credono più in essi. 



Forse ci troviamo proprio all'inizio di un momento simile, scrive 
Mark Keenan . 

I segnali sono contraddittori. A prima vista, il mondo sembra 
diventare sempre più instabile: i conflitti in Medio Oriente si 
intensificano, la pressione economica aumenta, i costi energetici 
crescono, gli scenari politici cambiano rapidamente e i sistemi 
digitali estendono la loro influenza alla vita quotidiana. Allo 
stesso tempo, sta accadendo qualcosa di più sottile. Sempre più 
persone si rendono conto che la paura stessa è diventata uno 
degli strumenti principali con cui i sistemi moderni mantengono 
la propria influenza. 

Non si tratta di una cospirazione nel senso semplicistico del 
termine. È una cospirazione strutturale. 

La governance moderna, sia che si manifesti attraverso 
istituzioni mediatiche, sistemi finanziari, piattaforme 
tecnologiche o quadri normativi, si basa meno sulla coercizione 
diretta e più sulla manipolazione della percezione. Il controllo 
viene esercitato non solo attraverso leggi o violenza, ma anche 
dirigendo l'attenzione, inquadrando gli eventi e stimolando 
continuamente risposte emotive. 

In questo contesto, la paura gioca un ruolo centrale. 

Una popolazione insicura, timorosa e reattiva è più facile da 
manipolare rispetto a una popolazione stabile, riflessiva e con 
solide radici interiori. In condizioni di pressione costante – 
economica, informativa o sociale – le persone sono più 
propense a sospendere il giudizio, a cercare l'autorità e ad 
accettare narrazioni che altrimenti metterebbero in discussione. 
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In questo modo, la paura non solo accompagna i moderni 
sistemi di potere, ma li perpetua. 

Tuttavia, questo meccanismo ha i suoi limiti. 

Quando la paura diventa costante, inizia a perdere la sua 
efficacia. Quando ogni sviluppo viene presentato come urgente, 
ogni disaccordo come esistenziale e ogni evento come una crisi, 
subentra la stanchezza. Le persone potrebbero non 
comprendere appieno ciò che sta accadendo, ma iniziano a 
percepire che qualcosa non va, che l'intensità del messaggio 
non corrisponde più alla loro esperienza diretta della realtà. 

  Perché Klaus Schwab è un supercriminale dei fumetti? 
Qui inizia un cambiamento. 

Non inizia con cambiamenti politici su larga scala. Inizia a livello 
di percezione. Gli individui cominciano a ritirare il loro 
automatico coinvolgimento emotivo dal flusso di narrazioni che 
vengono loro proposte. Continuano a osservare gli eventi, ma 
con maggiore distacco. Sono meno disposti a farsi trascinare in 
cicli di allarme e reazione e iniziano – seppur con cautela – a 
fare maggiore affidamento sul proprio giudizio. 

Si tratta di uno sviluppo discreto, ma importante. 

I sistemi moderni si basano fortemente sull'attenzione. Senza 
un coinvolgimento emotivo costante, la loro capacità di 
influenzare il comportamento si indebolisce. Una persona 
capace di osservare senza perdere l'equilibrio interiore è più 
difficile da controllare. Sarà meno propensa a reagire 
impulsivamente, meno propensa a prendere posizione sotto 
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pressione e meno propensa a rinunciare alla responsabilità del 
proprio pensiero. 

In tal senso, l'erosione dell'influenza basata sulla paura non è 
principalmente politica. È psicologica e, a un livello più 
profondo, esistenziale. 

Ciò richiede la consapevolezza che la stabilità non può essere 
garantita solo da circostanze esterne. 

Per molte persone, questa consapevolezza arriva gradualmente. 
Anche in circostanze relativamente favorevoli – stabilità 
finanziaria, benessere fisico, legami sociali – può persistere un 
senso di inquietudine. Al contrario, ci sono momenti, spesso 
semplici, in cui ci si sente inaspettatamente stabili nonostante 
l'incertezza del mondo circostante. 

Questo contrasto mette in luce un aspetto fondamentale: il 
centro di stabilità dell'esperienza umana non risiede 
interamente negli eventi esterni. 

Una società composta da individui dipendenti da rassicurazioni 
esterne è intrinsecamente instabile. Tali individui sono più 
suscettibili alla manipolazione, reagiscono in modo più forte ai 
cambiamenti di narrazione e sono più facili da dividere. Al 
contrario, coloro che possiedono un certo grado di stabilità 
interiore – che sanno osservare senza reagire immediatamente 
– sono più difficili da influenzare attraverso la pressione 
emotiva. 

  La donna più forte del mondo è stata privata del titolo 
dopo che le autorità hanno scoperto la sua identità 
transgender segreta. 
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Questo è uno dei motivi per cui le attività ordinarie e concrete – 
il tempo trascorso nella natura, la conversazione diretta, il 
silenzio e la riflessione – stanno acquisendo una rinnovata 
importanza. Non si tratta di vie di fuga dalla realtà, bensì di 
modi per riallineare la percezione. 

Quando qualcuno si allontana dal flusso continuo di 
informazioni mediate, anche solo per un breve istante, inizia a 
notare la differenza tra esperienza diretta e narrazione 
costruita. L'attenzione si stabilizza. L'impulso a rispondere 
diminuisce. Si apre uno spazio in cui il giudizio indipendente 
può riaffermarsi. 

Allo stesso tempo, i sistemi tecnologici si stanno muovendo 
nella direzione opposta. 

Le piattaforme digitali mediano sempre più non solo ciò che le 
persone vedono, ma anche il modo in cui lo interpretano. Gli 
algoritmi privilegiano il coinvolgimento rispetto all'accuratezza. 
Le informazioni vengono filtrate, organizzate e presentate in 
modo da plasmare la percezione prima ancora che avvenga una 
valutazione consapevole. La comodità è in aumento, ma lo è 
anche la dipendenza. 

Il risultato è un sottile cambiamento: dal formulare attivamente 
giudizi al riceverli passivamente. 

Questo cambiamento non richiede coercizione. Funziona grazie 
all'efficienza. 

Le decisioni vengono snellite. Le scelte semplificate. I processi 
automatizzati. Col tempo, l'abitudine alla valutazione 



indipendente si indebolisce. Quella che sembra una comodità si 
trasforma gradualmente in esternalizzazione del giudizio. 

Qui la questione si fa più seria. 

La questione non è se le macchine stiano diventando più 
intelligenti, ma se le persone siano sempre meno coinvolte nel 
pensare, scegliere e valutare. Una società che esternalizza 
queste funzioni rischia di perdere capacità difficili da 
recuperare. 

In questo contesto, l'attuale aumento del rumore di fondo – 
narrazioni contrastanti, rapidi sviluppi, tono emotivo esasperato 
– può essere interpretato in modo diverso. Non si tratta 
semplicemente di instabilità. Potrebbe anche essere il riflesso di 
un sistema che tenta di mantenere la propria influenza ora che 
l'obbedienza automatica sta iniziando a vacillare. 

I recenti conflitti e le tensioni globali dimostrano solo quanto 
velocemente la paura possa essere amplificata, diffusa e 
perpetuata su vasta scala. 

  Priorità della polizia dopo la strage scolastica: non usare il 
genere sbagliato per identificare l'autore del reato! 
La risposta non deve necessariamente essere lo scontro a ogni 
livello. 

Si comincia con qualcosa di più semplice: rimanere 
interiormente stabili, a prescindere dall'intensità del mondo 
esterno. 
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Osservare senza reagire immediatamente. Porre domande 
senza contraddirsi istintivamente. Pensare senza rinunciare al 
giudizio. 

Non si tratta di un ritiro. Si tratta di indipendenza. 

Consente di interagire con il mondo senza esserne dominati. 
Permette di riconoscere schemi senza che questi diventino 
onnicomprensivi. Consente di mantenere la chiarezza, anche in 
presenza di informazioni incomplete. 

Questi individui sono difficili da gestire. Non reagiscono in modo 
prevedibile alla pressione. Sono meno utili per i sistemi che si 
basano sull'attivazione emotiva. 

Già solo per questo motivo, questo cambiamento è importante. 

Avviene silenziosamente, a livello della percezione individuale, 
ma si accumula nel tempo. 

Man mano che un numero sufficiente di persone riacquista 
attenzione, discernimento e stabilità interiore, l'efficacia della 
paura come principale strumento di controllo diminuisce. I 
sistemi basati sulla stimolazione costante iniziano a indebolirsi. 
Le narrazioni devono diventare sempre più intense per produrre 
risultati sempre minori. 

In quel momento, diventa possibile qualcos'altro: non un 
sistema perfetto, ma un diverso rapporto con gli eventi. 

Un passaggio dalla reazione all'osservazione, dalla dipendenza 
alla responsabilità. 



E una volta che questo cambiamento si è radicato, è difficile 
invertirlo.


